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se,e qui ¢ dave I'estro del chiaro pittore fe pruo-
va di tutta la sua dovizia e fecondith. Altri an-
gioletti fanno come cornice tutto intorno al (qua-
dro con proporzioni e colori, che pitt gli acco-
stano allo spettatore. Quanto al tocco e al ma-
gistero dell’ arte dovrebbero dirne gli actisti;
noi giudichiam dell’ effetto. e questo & certo bel-
lo e grandioso. Vi si scorge il sottile lavoro d’u-
na pittura ad olio; a notare alcune riposte bel-
lezze uno ha d’ uopo della lente che lo avvicini,
e si meraviglia che I'arte sia giunta a tanta fi-
nezza in un affresco. Questo non ¢ forse lo stile,
de’nostri pit grandi maestri ; i quali per lo piti
negli affreschi amavano piuttosto i tocchi fran-
chi, e un pennelleggiare sprezzalo ; ma se il San-
ti si discostd dal loro metodo, ben gli emuld
nell’ arte, nello stile, nell’immaginazione ¢ nel-
I’ effetto.

Non possiamo terminar quest’ articolo sen-
#a un cenno di debita lode a’ divoli parrocchia-
vi di s. Luca, i quali con le volontarie loro of-
ferte, secondando lo zelo veramente indefesso
ed esemplare del reverendissimo loro parroco,
contribuiscono a reader sempre piti bella.e de-
gna del divino istituto la loro chiesa, ed ora
I"hanno accresciuta di si gentile lavoro,



